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A SICILIA è Iſola del mar mediterraneo ,poſta fra la

Italia & l’Africa: ma fra Mezogiorno & Ponente è ſepara
ta dall'Italia da uno ſtretto dimare .E formata a ſimilis

tudine d'un A Greco : atteſo che fa tre cantoni, ciaſcun

de' quali fa un promontorio ,che ſono Peloro , Pachino ,

& Lilibeo, hoggi detti Capo del Faro, Capo Paſſero ,&Ca Siciliae

po Boco. Pcloro guarda ucrfo Italia, Pachino la Morea, & ſuoi con

Lilibeo il promontorio di Mercurio d'Africa:&per dirla fini.

Secondo l'aſpetto de'Climi,Peloro è uolto aBorea, o Greco Leuante ;Pachino

fra Oſtro , o Mezodì & Leuante ; & Lilibeo fra Mezodì & Ponente . Da Tra

montana è bagnata queſt' Iſola dal mar Tirrheno , omar diſotto ; da Leuante

dal mare Adriatico , o di ſopra, e Ionio ;da Mezodì dal mar d'Africa ; & da Poné

te da quel di Sardigna. Fu detta Trinacria da'tre promontori , o dal Rc Tri

naco figliuol di Nettuno: & Triquetra pur dalle tre punte,o triangoli: & Sica .
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1

nia da' Sicani : & poi Sicilia da Siculi, diſceſida' Liguri , che ne cacciaronoi

Sicani.Gira di circuito, ſecondo i moderni, laſciate le diuerſità degliantichi,

DCXXIIII miglia, cioè da Peloro a Pachino clx: di qui a Lilibeo CLXXXIII

& da Lilibèo a Peloro cclxxx 1.La ſua lunghezza per Leuantein Ponente èda

Peloro a Lilibeo intorno a cento cinquantamiglia :ma la larghezzanon è egua

le : nondimeno dalla parte Orientaleè larga da clxxmiglia : & diſtendendoſi

uerſo Ponenteja poco a poco ſi fa piu ſtretta : ma a Lilibeo,doue forniſce è ſtret

tiſsima. L'umbilico di tutta l'Iſola è il territorio Enneſe : & nel corſo del fianco

Settentrionale ha dieci Iſole ,che le giacciono intorno , ſe ben gli antichi non

ne raccontano piu che ſette : & queſte da' Latini ſon dette Liparee, Vulcanie ,

& Eolie,& da Greci Efeſtiadi : & ſono Lipara , Vulcania o Giera, Vulcanello ,

Sicilia in Liſcabianca, Baſiluzo , Thermiſia, Strongile,Didima,Fenicufa,& Ericuſa . E la

quāte ual Sicilia diuiſa in tre prouincic , che chiamano Valli, cioè in Val di Demino , o

liddiniſa Deinona, in Val di Noto, e in Val di Mazara. Val di Demino comincia dal Pro

montorio Peloro,& abbracciando il lito di ſopra&quel di ſotto ; da queſta para

teuien ſerrata dal fiume 'Teria, & da quella dal fiume Himera , cheua nelmar

Thirreno . Val di Noto ha il ſuo principio al fiume Teria , & con eſſo ftenden

doſi in dentro , & trauerfando Enna,diſcende co'l fiume Gela,& forniſce alla cic

tà Alicata.Ma Val di Mazara contiene tutto il rimanente della Sicilia fino a Li

libeo. Fu queſt'Iſola alcuna uolta congiunta con l'Italia :di che rendono ampia

teſtimonianza gli auttori moderni, oltra gli antichi , fe ben u'ha chi di queſta

opinion ſi ride : & è coſi per la ſalubrità dell'aria, come per l'abbondanza del

terreno, & per la copia de'beni , neceſſari all'uſo de gli huomini,molto eccel

lento , come quella ch'è poſta ſotto il quarto Clima aſſai piu benigno de gli al

tri ſei: da che ſuccede, che quanto inSicilianaſce, o per la natura del terreno ,

o perl'ingegnodeglihuomini; èproſsimo alle coſe, che ſon giudicatebuoniſ

Frutti fime. Il grano in tanta copia ui ſi produce, che in alcuni luoghi con incredibile

della Sici uſura moltiplica cento per uno : ilche diede luogo alle fauole di Cerere & di
ha .

Proſerpina : & altroue il grano ſaluatico naſce daſe ſteſſo : ilche fanno limit.

mente le uiti . Iuini ui fon delicatiſsimi, & tale è ancho l'olio d'oliua , che ui fi

fa in gran copia .Ma fra l'altre èmirabile la Canna Ebofia (detta hoggiCanna

mele)dicui ſi fa il zuccaro.Il miele delle Apiu'ètanto nobile, che da gliantichi

cra, come per prouerbio , detto il miele Hibleo di Sicilia: da che ne ſegue gran

copia di cere: & fin ne' tronchi degli alberi ſi ueggono gli alueari delleApi,che

ui fanno perfetto miele.I frutti d'ogni forte ui naſcono eccellentiſsimi,e in co

pia, riſpetto alla buona temperie dell'aria. E quafidi tutte lepiante , & di tutti i
ſemplici medicinali copioſa: & u’ha zafferano migliordi quel d'Italia,& radici

di palme ſaluatiche molto acconce per mangiare. I monti detti aerei ſon coſi

copiofi d'acquedolci di fontane, fructiferi & ameni,che alcuna uolta abbonde

Sale in'si uolmente nodrirono un grande eſſercitodi Carthagineli,ſopragiunto dalla fa

me. Hauui anco altri monti fecondi per il falc ,che ſe ne caua: & preſſo Enna,Ni

molta co- coſia,Camerata,&Platanim rinaſce ilfalc, che ſe n'è cauato ſecondo che fanno
pis. le pietre : & ui ſono le caue del ſale : il qual naſce anco da ſeſteſſo dalla ſchiuma

dell'acqua marina,che reſta negli ſcogli, & ne gli eſtremiliti :ma preſſo Lilibeo,

Drepano, Camarina, Macarim , & piu altri luoghi ſi raccoglie dall'acquamari

na , che ſi mette nelle foffe.Caualioltra di cio il ſale in piu luoghidi Sicilia da

laghi : percioche preffo Pachino ( il che è degno di marauiglia ) uene creſce

gran copia dall'acque dolci,che dal cielo , o dalle fontane ſon raccolte nel la .

go,&per un pezzo ſeccate al ſole . Faſsimaſsimamente preſſo Meſsina con mi.

cilia in

,
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rabile induſtria di natura , gran copia di quella ſeta, che ſi caua da'bachi, o ca
uallieri, detti bombici. E'la Sicilia oltra queſto ricca di metalli : percioche ui

Miniere

G trouala miniera dell'oro,dell'argento, del ferro, & dell'alume. Genera an- & Gioie,

chora pietre precioſe, cioè Smeraldi, & agate : & queſte nelle riue del fiume che ſonoi

Acate. Hauui una pietra bertina lucida, con macchie in mezo nere & bianche Sicilia.

in cerchio , e in formadiuarie figure, o d'uccelli , o di beſtie , o d'huomini, o

d'altro : & dicono cheuale contra i morſi de’ragni, & de gli ſcorpioni: anzi

Solino aggiugnendoui fauole, dice che fa ancho fermare i fiumi:& che di que

ſta forte haueua Pirro una pietra in uno anello, nella quale era ſcolpito Apol

lo con la citara, e'l coro delle noue Muſe con le loro inſegne, & collane orna

te. Cauaſi a Gratterio nuoua terra in gran copia il berillo: & oltra queſto la

pietra porfirite, roſſa,tramezata di macchie bianche& uerdi. Euui ancho l'ia

Spide, pietra roſſa, uariata di macchie lucide, uerdi, & bianche : la quale è piu

nobile delporfirite: & nel mar di Meſsina & di Drepano figenera il corallo,

forte di pianta marina molto lodata . Ę la Sicilia celebre per la cacciagione

de' capri, & de cinghiali : & per l'uccellagione delle ſtarne, & de gli attagini,

chiamati uolgarmente francolini: & coſi d'altre ſorti di uccelli, & di quadru

pediperdiletto &per utilità non ne manca copia , oltra i falconi, & gli ſpar

uieri, che ui ſi pigliano. Lapeſcagione u’è molto abbondante , e in partico

lare del peſce Tonno : del quale non pure a Pachino (come ſcriſſero gli anti- Tonno

chi)ma a Palermo,& aDrepano, &a tutta quella riuiera, ch'è bagnatadal mar
sce.

Tirrheno, ſenc fa groſſe preſe,maſsimamente il Maggio, e'l Giugno. Vi ſipi

gliano anchora i peſci Xifii, daluolgo detti,Peſci Spada, & particolarmente a xifi, pe

Meſsina: de' quali con marauiglia ſcriuono,chenon ſipuo far preſa,ſenonti ſeisalira,
fi .

mentedet

parla in Greco: & oltra queſti è il mar di Sicilia copioſo di ogni qualità di ſa ti Peſci

poroſi peſci:de'quali ſe n'ha ancho ne'fiumiabbondantia . Vi ſono in diuerſi Spada.

luoghimoltibagni d'acque calde, tiepide, ſulfuree, & d'altre forti accommo

date amolteinfermità: ma quelle che ſon nella riuiera Selinuntina, preſſola

città detta hoggi Sacca, & Himera; fon ſalſe & non buonea bere: & quelle che

fonnel territorio Segeſtano,preſſo Calametho , caſtelletto de’ Saracini ruina
to , fe fi raffreddano; ſuon buone da bere. Taccio le fontane d'acqua ſoauiſsi

ma,cheper tutta Sicilia ſi trouano , ei molti fiumi utili per il uiuer de gli huomi,

ni, &per ingraſſar la terra con l'adacquarla. Etper dirla inbreue non è queſt

Iſola punto inferiore a qualſi uoglia altra prouincia per graſſezza, & per ab

bondanza: anzi ella auanza alquanto l'Italia nell'eccellenza del grano,delzaf

ferano, del miele, de'beſtiami,dellepelli, & degli altri ſoſtegnidella uita hu
mana : in maniera che Cicerone fuor dipropofito non la chiamò Granaio de Sicilia

Romani, &Homero diſſe, ch'ogni coſa ui naſceua da ſe ſteſſa, & la chiamò Iſo- Granaio

la del Sole. E ancho memorabile la Sicilia per il nome delle coſe, ch'eccedo- de' Roma

no quaſi la fede del uero ; comeilmonte Etna, o Mongibello , chemandãdo fuo
Miracoli

Ia perpetui incendi dal giogo ſuo; ha nondimeno la cima, & maſsimamente dal di Natu

la parte, onde eſcon le fiammc,piena& coperta di neue fin la ſtate. Non lun- ra in Sici

gida Agrigento, o Gergento, è il territorio Maiharuca , che con aſsiduo uo- lia.

mito da diuerſe uene d'acqua,manda fuora una terra cinericcia, & acerto tem

po cacciandone fuora quaſi incredibil maſſa dalle uiſcere ſue; ſi ſente mug

ghiar queſto & quel campo. Nel Menenino ſi troua il lago de' Palici , da Pli

nio detto Efintia, & hoggi Naſtia:doue in tre conche fi uede l'acqua bollen

te; & che perpetuamente gorgoglia con cattiuo odore , & alcunauolta getta

fuora palle di fuoco : & qui anticamente ueniuano coloro, che ſecondo la
E 3 lor
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chi primia

lor ſuperſtitione haucuano a giurare. Hauui anchora in diuerfi altri luoghi di

uerfe altre fontanedi mirabilqualità,& natura:delle qualitroppo lungo farei,

Sicilia da ſe uoleſsi far mentione, & ne ſcriue a pienoThomaſo Fazellio. Fu la Sicilia da

principio habitata da'Ciclopi: & cio li uerifica, oltra il teſtimonio de gli autta .
habitai.

ri, perlicorpi di ſmiſurata groffezza & altezza,che fino a'noſtri giorni ſi ſon uc

duti nellegrotte: percioche i Ciclopifurono moſtri de glihuomini.Dopo que

Iti ui habitarono iSicani&poi i Siculi. Indi i Troiani, i Creteſi, o Candioti,

Fenici, i Calcideſi, i Corinthi, & altriGreci , i Zanclei , i Gnidii, i Morgeti, i

Romaniji Greci di nuouo, i Gothi, i Saracini, i Normani, i Lombardi, i Sueui,

i Germani, i Franceſi, gli Aragoneſi, gli Spagnuoli, ei Catelani, i Genoueſi, e

in ultimo molti Piſani,Luccheſi,Bologneſi, & Fiorentini : i quali tutti popoli

in diuerſi tempi habitaron diuerſe parti diSicilia, fin che preſo Corone da Car

lo Quinto Imperatore, &poco dopo laſciatala a ' Turchi; tutti quei Greci, che

Siciliani u’habitauano; ſi trasferirono in Sicilia. Sono i Siciliani d'ingegno acuto ,& fu

& lor na bito; nobili nelle inuentioni; &per natura facondi & di tre lingue, perla uelo

tura et co cità loronel parlare, nel qualerieſcono con molta gratia faceti,& ne'mottiacu
siumi.

ti : & ancho oltra modo ſon tenuti loquaci: onde preſſo gli antichi ſi troua co

me in prouerbio Gerræ Siculæ , cioè Chiacchiere Siciliane.Dicono gli ſcritto

ri, che queſte coſe furono da Siciliani con la forza del loro ingegno inuentate :

l'arte oratoria; i uerſi bucolici, o paſtorali; gli horiuoli; le catapulte machine di

guerra; la pittura illuſtrata ; l'arte delBarbieri; l'uſo delle pelli di fiere; & le ri

me. Sono eſsiccome uol Thomaſo Fazellio) ſoſpettoſi,cinuidioſi, maledici, &

facili a dir uillania, & auendicarſi: ma induſtrioſi, ſottili adulatori de'Principi,

eſtudioſidella tirannide,ſecondo Oroſio : il che nondimeno hoggi generala

mentenon ſiucde. Son piu uaghi del commodo proprio , che del publico: & ri

ſpetto all'abbondanza del paeſe ſono infingardi, & ſenza induſtria . Anticamen

tele tauole de'Siciliani erano coſiſplendidamente apparecchiate, chepreſſo i

Greci paſſarono in prouerbio: ma hoggi imitano la frugalità d'Italia . Vaglio

no aſſai nella guerra: & uerſo il lorReſono di fede incorrotta. Fuor di coſtume

de Greci ſon patienti : ma prouocati ſaltano in furia. Parlano in lingua Italia

na : ma però men bcne, & conminor dolcezza: & nelueſtire & nel reſto uiuono

Melina fimilmente come gl'Italiani. Le città piu illuſtri della Sicilia ſono Meſsina, edi
sittà .

ficata dellerelliquie della città di Zancla: ma lontan da eſſa mille pafsi: & dieſ

fa uſcirono Dicearco, uditor d'Ariſtotile ,celebratiſsimo Peripatetico , Geo

metra,& Oratorc eloquentiſsimo, che ſcriſſe molte opere, delle quali fa men

tione il Fazellio,& Ibico hiſtorico , & poeta Lirico; & Euhemeroanticohiſtori

co, come uolLattantio Firmiano; & a memoria de' noſtri padri habitò in Mel

fina Cola peſce, nato a Catana: il quale laſciata l'humana compagnia ; confu

inò quaſi tutta la ſuauita folo fra i peſci nel mar di Meſsina: onde percion’ac

quiſtò il cognome di peſce. N’uſcì ancho Giouani Gatto, dell'ordine de' Predi

catori, Dialettico, Filoſofo, & Theologo , & appreffo mathematico chiariſsi

mo, che leſſe in Fiorenza, in Bologna, e in Ferrara: & poi fu eletto Veſcouo di.

Catana: & ultimamente n'è uſcito Gio. Andrea Mercurio Cardinal digniſsi

Taxromi mo di Santa Chieſa. V'hebbe la città di Tauro minio , di cui uſcirono ( ſecon

nio città . do Pauſania)Tiſandro figliuolo diClcocrito,chequattro uolteuinſene' giuo

chi Olimpici, & altrettantene'Pithici :&Timeo hiſtorico figliuol d'Androma

co, che ſcriſſe delle coſe fatte in Sicilia,e in Italia, & la guerra Thebana . V'ha

lacittà diCatana:una partedella quale è bagnatadalmare, & l'altra ſi ſtende

città . alle radici del monte: e ineffa erano anticamente le ſepolture di chiari, eillu

.

Catana

Itri
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ſtri huomini, Steſicoro poeta Himereſe; Xcnofane filoſofo; & duc giouani fra

telli Anapia, & Anfinomo: iqualiper l'incendio d'Etna abbruciando d'ogni
Ticta do

intorno il paeſe; portarono ſopra le loro ſpalle, uno il padre, & l'altro la ma miracolo

dre : ma non potendo per il peſocaminare,&fopragiugnendoil fuoco,neper- didxegio

dendofi eſsi d'animo; miracoloſamente il fuoco, cometu lor a ' piedi ; fi diuiſe Hanisici

in due,& cofi ſcamparon falui. Ha in queſta Città lo ſtudio ditutte le diſcipli- liani.

ne: ma particolarmente dileggi ciuili &canoniche: & d'eſſa ſono uſciti queſti

huomini illuſtri, Santa Agatha(anchor che i Palermitani dicono, che fu da Pa

lermo )uergine &martire, che ſotto Quintiano l'anno della ſalute 152 patà per

Chriſto il martirio : &prima ui fu Carondo filoſofo, & legislatore,ſecodo Ari

ſtotele &Atheneo: &quel che fu riputatogran Mago Diodoro, daluolgo chia

mato Liodoro. N’uſcìanco Nicolo Todiſco, detto l'Abbate, o il Panormita

no , gran Canoniſta , & Cardinale, che ſcriſſe tanti libri in legge canonica , & fi

trouò con tanta gloria ſuanel Concilio di Baſilea l’anno Mccccxl . Fu an

cho di Catana Galeazzo , o Galeotto Bardaſino di tanto gran corpo , & for

ze che fu tenuto Gigante : & le prodezze che ſi raccontan di lui; paion ſimilia

quelle de'paladini de'noſtri romanzi. La città Lcontina , o Leontio fu gia Leontio

habitata da’ Leſtrigoni, & d'effa uſcì Gorgia filoſofo, & Oratore : & Agatho- citid .

nepoetaTragico: & a' tempi della noſtra fantiſsima fede , Alfio , Filadelfo , &

Cirino martiri per Giesv. Della città di Megara uſcirono Theogene poe

ta , & Epicarmo Comico ,inuentor della comedia. Di Siracuſa, gia metropoli Siracuſa

di Sicilia, & ornata di molti titoli uſcirono huomini chiariſsimi in tutte le ſcié città .

tie; Theocrita poeta Bucolico ; Filolao Pithagorico , Filemone poeta comico

in tempo d'Aleſſandro Magno; un'altro Filemonc comico ,c'hebbe un figliuo

lo dell'iſteſſo nome & profeſsione; Sofrone comico a tempo d'Euripide; Co

race ; uno de'primi inucntori dell'arte oratoria ; e il ſuo diſcepolo Cteſia ora

tor ualoroſiſsimo; Dione Siracuſano, che ſcriſſe d'arte Rethorica; Sofane рое

ta Tragico,Epicarmodottiſsimo da Coo, ſempre uiffe in Siracuſa, & in morte

u'hebbe una ſtatua; Fotino Poeta Comico; Carmo Poeta ; Menecrate Medico

& filoſofo ; Filofteno Lirico ; Callimaco che ſcriſſe dell'Iſole in uerſi; Moſco

grammatico; laceta filoſofo; Antioco hiſtorico ; Filiſto hiſtorico , & parente

di Dionigi tiranno; Callia hiſtorico ; Flauio Vopiſco, che ſcriſſe delle Ther

me Aureliane; Theodoro filoſofo , che ſcriſſe dell'arte della guerra; Archeti

mo filoſofo e hiſtorico; Archimede filoſofo, & mathematico preſtantiſsimo, &

molti altri . Ma fra i Santi Martiri, Lucia Vergine & Martire illuftra la città

di Siracuſa; e Stefano Papa di tal nome terzo , fu fimilmente di queſta patria.

Della terra di Nea uſcì Ducetio Re di Sicilia ; & Giouanni Auriſpa famoſo

ſcrittore; & Antonio Caſſarino orator egregio , & Giouanni Marraſio poeta

molto celebrato : & qui è la ſepoltura di San Corrado Piacentino ;per li cui me

riti ſi ucggon molti miracoli . D’Agrigento città famoſa uſcì Effeneto uinci
Agrigen .

torde'giuochi Olimpici preſſo Diodoro ,& Falari tiranno ui eſſercitò la ſua

crudel tirannide. Neuennero anchora Creone filoſofo & medico ; Acrone fi- gento cit

milmente filoſofo & medico ; Polo orator celeberrimo ; Dinoloco Comico; td.

Archino Tragico ; Sofocle huomo chiariſsimo; & Xenocrate,a chi Pindaro in

titolò due Ode. In Therme città, detta hoggi Sacca, nacquero Agathocle Re Therme

di Siracuſa, &Thomaſo Fazellio dell'ordine di San Domenico , che ſcriſſe le città , hog

coſe di Sicilia in un gran uolume . Hauui la città di Palermo , grandiſsima di gi sacca.

tutte l'altre di Sicilia, &hoggi ſedia reale; della qualmolto haurei che dire : &
Palermo

fedra red

d'eſfa uſcì Andrea antichiſsimo,&nobiliſsimo filoſofo, ſecondo Atheneo, che

e

10,0 Ger

ſcriſſe

le .
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vincia de'

ſcriſſe l'hiſtoria ciuile de' Siciliani , & altro . Ma fu molto piu illuſtrata dalle

· Sante Oliua, & Ninfa uergini,& martiri per Giesv . Vltimamente n'uſci An

tonio detto il Palermitano, della famiglia equeſtre de' Beccatclli di Bologna,

oratore, & Poeta nobiliſsimo, & ne'tempi ſuoi caro a tutti i Principi, nel qual

tempo uiſſe ancho Pietro Ranzano da Palermo dell'ordine de' Predicatori ,

Theologo, oratore, & poeta celebrato, e in ultimo Veſcouo di Lucera. E'hog

gi Arciueſcouo di Palermo Monſignor Iacopo Lomellini , prelato dotto , & di

fomma integrità di uita. V'hebbe in Sicilia molti altri huomini famoſi anti

chi& moderni,Sthenio Thermitano condennato da Verre, & difeſo quaſi da

tutte le città di Sicilia : Steſicoro poeta da Himera, uno de'noue LiricidiGre

cia : Diodoro, chiamato Siculo da Egira antica città, hiſtorico famoſo & cele

brato ,del quale nellaTradottion mia delDitte Candiotto, & diDarete Frigio

ho con gli altri hiſtorici della mia Collana hiſtorica de' Greci deſcritto la uita:

&di cui hoggi habbiamo l'hiſtoria fra le mani : Thomalo Caula poeta laurea

to da Chiaramonte,& molti altri. Furono per il poſſeſſo di queſt'Iſola afpre

Sicilia la & lunghe guerre fra i Romani e i Carthagineſi:main ultimo rimaſti uincito

prima, rii Romani;la Sicilia fu la prima,chefoſſefattaprouincia: percioche eſſen

che foſſe do ella ſtata ſoggetta a ' Tiranni; Claudio Marcello Conſolo, uinto Hierone;

fattapro; la riduſſe in prouincia. Indi fu gouernata da' Pretori, finche uenne ſotto

gl'Imperatori & a Carlo Magno : nel qual tempo diuiſo l'imperio,e il mondo;
Romani,

la Sicilia, con la Calabria, & con la Puglia reſtò all'ubidientia dell'Inperator

di Coſtantinopoli: al quale ſenza controuerſia ubidì fino a Niceforo Impera

tore: nel qual tempo i Saracini l'occuparono, inſieme con la Puglia , il monte

Santo Angelo , Nocera, & altri luoghi l'anno vccccxiunt : onde ſpeſſo ſtra

Alberico correuan poi la calabria, penetrando fino a Napoli, & fino al Garigliano . A

Malaffi- coſtoro fifece incontro Papa Giouanni dccimo con Alberico Malaſpina gran

na gran Marcheſe di Toſcana ſuo parente : & con grand'impeto fece lor reſiſtentia :

Marcheſe talche eſsi ſi ritirarono al Monte Santo Angelo . Fu queſto Alberico figliuo

di Toſca- lo d'Adalberto, fratel di Guido gran Marcheſe di Toſcana: de' quali ho ue

duto medaglie con le teſte loro , & nel riuerſo con lo ſpino fiorito ,arme di

quella famiglia,in mano del Marcheſe Lodouico Malaſpina gentil'huomo di

reali concetti. Furono poi cacciati i Saracini cento anni dopo , c'hebbcro tem

nuto l'Italia,da' Normandi,chefurono Conti di Sicilia , & per x1111 anni

con molta felicità crebbero, fin che Ruberto Guiſcardo reſſela Puglia in ſuo

nome, & la Sicilia in nome del fratello Ruggieri: onde Para Nicola ſecon

do gli conceſſe titolo di Duca, & lo creò feudatario della Chieſa : il che fu

confermato da Gregorio ſettimo , che dalui era ſtato liberato dall'ingiurie

Gugliel- d'Arrigo terzo. Dopo queſti Gulielmo ſecondofu da Innocentio quarto crea

moſecon- co primo Re : & a lui ſucceſſe Guglielmo terzo : il qual morto ſenza figliuolia

do, primo il regno fuoccupato da un Tancredi baſtardo . della famiglia de' Guiſcardi.

MaPapa Clemente, & Ccleſtino terzo ſe gli oppofero ; intanto che Celeſtino
ciliadella

famiglia diede Coſtanza figliuola di Ruggier ſecondo ,monaca in Palermo , permo

de Gui- glie ad Arrigo figliuol di Federico Imperatore , con le ragioni del Regno .

ſcardi. Arrigo dunque moſſa guerra a Tancredi;l'aſſediò, & fece morire in Napoli:

ein queſto modo ſucceſſe nel Regno, & nell'Imperio del padre, & dopo lui

ſeguiFederico ſecondo ſuo figliuolo. Appreffo hebbe ilRegno Manfredo fi

gliuol baſtardo di Federico :ma ne fu cacciato da Carlo d'Angiò , frateldi San .

Vefpro si Lodouico Redi Francia ,chiamato dal Papa , che n'inueſtì lui , Sotto queſto

ciliano . Carlo i Siciliani inſtigati da Pietro d'Aragona, ç'haueua per moglie Coſtanza

figliuola

a

na .

&

Re di si.
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igliuola di Manfredo; a un ſuon di ueſpro'tagliarono a pezzi tutti i Fran

celi , ch'erano in Sicilia : & Pietro s'inſignorì dell'Iſola : ilche fu l'anno

Mcclxxx111. In queſto modo nacquero molte conteſe & guerre fra gli
MCCLXXXIII

Aragoneſi , & gli Angioini per il poſſeſſo di quel Regno, con uaria fortuna,

finche in ultimo gli Aragoneſi ne furon cacciati del Regnodi Napoli
da Carlo ottauo: ma poiritornatiin poſſeſſoper uirtu di Confal

no Ferrando gran Capitano , che per Ferrando Re Ca-.

tholico di Spagna'ne cacciò i Franceſi; ilRegno

di Sicilia ,& di Napoli per ſucceſsio

ne hereditaria paſsò à Carlo V.

Imperatore, & poia

Filippo Re

Catholico ſuo figliuolo ,

c'hoggi lo por

ſede.
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